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Letture di Timoteo Verona 

Dopo “Il Mulino sul Colognati” e “Il 
viaggiatore”, due avvincenti romanzi 
di “formazione “, Rolando Rizzo com-
pleta la sua trilogia con “Il terzo 
treno”, un romanzo straripante di 
schietta sincerità e umanità.  Raz-
zotti era salito a nove anni sul primo 
treno della sua vita, da Rossano ca-
labro a Firenze, con il cuore in tu-
multo, ma anche pieno di slancio per 
il futuro. 

Il secondo treno lo porta a Nobomo, 
in Piemonte, con la responsabilità di 
pastore di una piccola comunità av-
ventista.  Ma il radicamento in una 
comunità di fede non chiude affatto 
il libro nel recinto sacro di una con-
fessione religiosa. Vivendo la missio-
ne da “paladino e manovale della 
speranza”, la voglia di ascolto e la 
generosità d’animo gli fanno vivere 
incontri con storie personali  capaci  

davvero di testimoniare che “lo Spirito soffia dove vuole”. 
Intesse anche una profonda relazione di amicizia con don 
Secondo, un anziano prete cattolico, in un confronto senza 
pregiudizi reciproci che lo accompagna nel suo cammino esi-
stenziale e spirituale. Razzotti, dotato di un temperamento 
passionale ... Ricerca una linea di demarcazione sempre più 
netta fra la religione e la fede, che in quanto tale... Non può 
tuttavia cancellare il grande affanno nella ricerca di senso di 
tante crudeli sofferenze e ingiustizie che travagliano la con-
dizione umana. Per alleviarle, secondo Razzotti, è necessario 
che la fede in Dio che è Amore sia anche lievito di una bisac-
cia di valori e di idee che alimentino un impegno civile perso-
nale. “Il terzo treno “ è un romanzo di grande intensità, in cui 
il vivace dibattito delle idee avviene sempre nel crogiolo di 
forti sentimenti e di indimenticabili esperienze di vita, che 
hanno come protagonisti personaggi le cui storie coinvolgo-
no  e appassionano. (Pierantonio Zavatti) 



Il Presidente  
del Consiglio regionale  

della Toscana  
Alberto Monaci 

ha il piacere  
di invitare la S.V.  

alla presentazione del libro   

Con il patrocinio e la partecipazione del Centro Culturale  
protestante “Martire Vermigli” e del Centro Culturale di Scienze 
umane e religiose. 

Saluti 
 

Nicola Danti 
Presidente V 

Commissione consiliare  
 

Gennaro Oriolo  
Consigliere del Comune  

di Scandicci 
 
 

Intervengono 
 

Marco Ricca 
Presidente del Centro  
Culturale Protestante 

“Martire Vermigli” 
 

Hanz Gutierrez   
Decano della Facoltà teologica 

Avventista di Firenze  
e Presidente del CeCSUR 

 
Salvatore Cesario 
Professore emerito  

dell'Università di Firenze 
 

Timoteo Verona  
leggerà alcuni brani  

tratti dal libro 
 
 

sarà presente  l’autore 


